
IN ITALIA 

Violenza 

Legge subito 
in ricordo 
di Marinella 
• i ROMA. Violenza sessua
le, una lettera aperta delle sin
dacante alle patìamentari di 
tutti i partiti perche «si approvi 
con grande rapidità la legge». 
Mentre la discussione si e di 
nuovo arenata alla Camera, 
Bisogni, Passalacqua e Aco-
ne, responsabili femminili di 
Cgil-Cisl-Uil, sentono il biso-

Bno di ricordare, anzitutto, la 
gura di Carla Maria Camma* 

rata, la donna stuprata a Ro
ma in marzo, morta pochi 
giorni fa, e che il 26 marzo era 
sul palco della manifestazione 
delle donne, sotto un'insegna 
che invocava una società sen
za violenza». «Nel nome di 
Carta Maria - scrivono le sin-
dacaliste -, di tutte le donne 
che hanno subito violenza, 
per far crescere nella nostra 
società la cultura della pace, 
per punire nel modo più vero 
chi usa violenza contro il cor
po di donna, per sconfìggere 
la logica del dominio e dello 
stupro, noi vi chiediamo di su
perare divisioni e steccati. E di 
aiutare i parlamentari uomini 
a superarli». Da parte loro le 
deputate Anna Sanna, del Pei, 
e Carole Beebe Tara nielli, del
la Sinistra indipendente, han
no rivolto un appello a Nilde 
lotti perché si preoccupi del
l'iter della legge. 

Sondaggio 

Gli italiani 
dichiarano: 
Siamo ricchi 
M ROMA. Gli italiani dico
no: «Slamo ricchi», o almeno 
«non ce la passiamo male», È 
il risultato di un sondaggio 
promosso dalla Bnl ed elabo
rato dal centro Einaudi di To
rino su dati Doxa, che verrà 
pubblicato su «Epoca». Il cam
pione è «selezionato»: mille 
capi-famiglia con almeno un 
conto in Banca o un deposito 
postale. Barboni esclusi. In
somma. Gli interpellati dico
no, al 50%, che nel 1994 il lo
ro reddito sarà «superiore al* 
l'attuale», che a 70 anni avran
no «un reddito sufficiente», e 
al 90% dicono «ho un reddito 
già adeguato», Ottimismo 
economico, dunque: solo un 
interpellato su dieci «vede ne* 
ro». Piuttosto scontato il fatto 
che ad essere soddisfatti sia
no soprattutto i single, mentre 
chi ha famiglia ha più pensieri, 
e più pensieri di lutti ce l'han
no separati, divorziati, vedovi, 
con famiglia da mantenere. 
Una sorpresa però c'è: i più 
•ottimisti» sono gli italiani del 
Sud. 

Comunità terapeutiche, Fgci, giovani Ma in piazza Vetra gli autonomi 
sfilano per le vie della città a sassate si impadroniscono 
per dire «no» a risposte repressive di palco e microfoni e impediscono 
e per chiedere servizi agli oratori di parlare 

Milano, trentamila contro la droga 
Trentamila. Una fiumana di gente ieri mattina a Mila-; 
no è scesa in piazza contro la droga. Alla manifesta
zione, organizzata dalle comunità terapeutiche, dalla 
Fgci e dalla gioventù Aclista, c'erano studenti, movi
menti antidroga. Ma in piazza Vetra, alla fine del cor
teo, un gruppo di autohomi si è impadronito a sassate 
del palco e dei microfoni imponendo una falsa «as
semblea». E gli oratori non hanno potuto parlare. 

GIOVANNI LACCABO' 

• • MILANO. L'imbuto di lar
go Cairoti lascia sgocciolare i 
primi striscioni contro la dro
ga, rimbalzano tra i palazzi i 
primi slogan dei ragazzi delie 
comunità. «Rompere le cate
ne / Solidarietà». «No alla re
pressione». «Lotta al grande 
spaccio». 'Sì ai servizi per il 
recupero». Una rincorsa di vo
ci corali degli studenti, una 
fiumana smisurata di sigle e 
colori precede il gruppetto di 
testa, don Gino Rigoldi, gii 
operatori dei servizi pubblici, 
l'assessore ai servizi sociali 
Ornella Piloni. Speranza e vo
lontà di impegno, un cuore 
solo e. un immenso abbraccio 
di trentamila ai ragazzi che 
soffrono e alle loro tormenta
te famiglie. Trentamila, all'in-
circa quanti sono i tossicodi
pendenti della metropoli, 
stando alle stime ufficiose, 
Due pezzi di società che la 
droga ha drammaticamente 
diviso. Gli studenti portano 
cartelli numerati, ad ogni nu
mero corrisponde uno del 
143 ragazzi uccisi quest'anno 
dall'eroina. 

Don Gino si guarda alle 
spalle, di tanto in tanto. Il viso 
asciutto non riesce a nascon
dere la commozione, il risulta
to non era scontato: «Abbia
mo tentato di mettere insieme 
le forze sane, soprattutto i gio
vani, e tutti insieme direno 
alte risposte repressive, dire sì 
ai servizi adeguati per il recu
pero e la prevenzione. Non si 
può pensare di curare e insie
me punire. Bisogna saper ac
cogliere, rendere accattivanti 
messaggi di vita. Ecco perché 
la solidarietà è la premessa». 
Le 10,30. Da oltre mezzora il 
corteo è jn cammino, Foro 
Bonapartè, via Carducci, poi 
una deviazione rispetto al 
tracciato originario che, per 
raggiungere il carcere di San 
Vittore, doveva passare da
vanti alla sede del Psi di corso 
Magenta, Perché la deviazio
ne? «Per dimostrare che la 
manifestazione non è "contro 
qualcuno", ma contro la dro

ga. E per ribadire il principio 
che non si risolve la tossicodi
pendenza punendo i ragazzi», 
dice H segretario dei giovani 
comunisti Franco Mirabelli. 
Alla vigilia le segreterie del Psi 
avevano già affibbiato al cor
teo l'etichetta, prematura e in
fondata, dì «manifestazione 
antisocialista». Solo uno spa
ruto gruppetto di coda, per lo 
pia dell'Autonomia, trasgredi
rà lo spirito unitario e scari
cherà davanti ai gradini del 
Psi una manciata di siringhe e 
psicofarmaci. Ma sono gli 
stessi che alla fine tapperanno 

, la bocca agli oraton, don Gi
no Rigoldi e Vittorio Agnolet* 
to presidente della Lila (Lega 
italiana lotta all'Aids). 

La città è coinvolta, le sago
me arancione dei tram seguo
no semivuote il lento ondeg
giare degli striscioni, quelli 
tradizionali delle scuòle, del 
Pei, della Fgci, di Dp, e quelli 
che per la prima volta affron
tano la città a viso aperto: 
Ama vuol dire «Amici madri 
antidroga», Mar sta per Movi
mento antidroga Ròzzano. 
Voci di madri, padri, nònni 
Sguardi che rievocano trage
die familiari e sociali. A deci
ne, a centinaia. «Le famiglie 
da sole non ce la possono fa
re», dice una signora, «Biso-
f;na aiutarle ad uscire dall'lsò-
amento, bisogna aiutarle a 

capire i loro tìgli prima che 
accada». Dietro le.mura peri
metrali di San Vittore il corteo 
si ferma. Dai viali il messaggio 
varca i muraglioni con le sen
tinelle immobili nelle garitte e 
sale verso le celle, quelle fine*. 
sire silenziose che racchiùdor 
no poefii grossi trafficanti ed; 

una miriade di piccoli spac 
ciatòri, piccoli ladri, pìccoli 
scippatori. Minuscoli corolla
ri, tante piccole gocce del mir 
crocrimine che la «risposta re
pressiva», se passerà, alimen
terà a dismisura scavando an
cora più profonda la ferita del
la droga. Ruberanno di più, 
spacceranno di più, si prosti
tuiranno di più. 

Piazza Vetra, dove termina 
il corteo, era uno dei «luoghi 
storici» dello spaccio. Lo era 
finché il mercato si è dissolto 
in migliaia di rivoli su tutta la 
metropoli. La scelta di piazza 
Vetra è simbòlica, i suoi prati 
all'ombra delle basiliche ven
gono invasi. Si preparano i di
scorsi conclusivi, l'appello di 
don Gino e Agnoletto che vor
rebbe spiegare come la svolta 
repressiva non farebbe che 
moltiplicare ì tossicodipen
denti. Ma non si può perché 
gli autohomi si impadronisco
no a sassate dei microfoni, 
con la prepotenza impongo
no una finta assemblea. Xa 
Eiazza e lentamente si svuota. 

li organizzatori preferiscono 
subire anziché fornire pretesti 
a qualsiasi strumentalizzazio
ne. Un ragazzo afferra il mi
crofono: «Sono drogato da 
dieci anni, sono appena usci
to dal carcere. Smettetela di 
ftarlare, bisogna passare ai fat-
i». Lo ascoltano in silenzio, 

ma poi lo aggrediscono ver
balmente. 

Sfriggi 

Cli studenti di Milano in corteo contro la droga 

«Grande pentito» fu condannato per romicidio Occorsi© 

Mirto per overdose 
il terrorista nero Aldo Tisei 
E finita in una stanza d'albergo di Milano la vita di 
Aldo Tisei, terrorista fascista romano, arrestato e 
condannato a 7 anni per l'omicidio del giudice Oc-
corsio. Prima militante di Ordine Nuovo, poi teste a 
carico di Concutelli, Signorelli e di altri leader dell'e
strema destra, Aldo Tisei è morto la notte di venerdì 
per una iniezione di eroina. Nel giugno scorso era 
stato condannato a 7 anni per calunnia. 

LUCA FAZZO 

IBI MILANO. Per le statisti
che è solo la centoquaranta-
cinquesima vìttima dell'eroina 
nel11988'a r r ^ i l ^ ,Ed,é statò.. 
trovato còjflg : t-utti. i .mqrtlìdi 
droga, unamanicarimbocca
ta e la siringa ancora stretta in 
pugno, il volto, gonfiato dal
l'enfisema polmonare. Ma per 
le cronache giudiziarie questo 
giovanotto di trentun anni, 
morto venerdì riotte nella 
stanzetta di un albergo a due 

stelle, è un nome di quelli che 
non si scordano: Aldo Tisei, il 
fornitore di auto del comman-

;;do,che,assassinò il giudice 
, Vittorio : Opcorsip; diventato 
dopo l'arresto uno dei tésti-

L moni chiave nei processi a ca
rico dell'eversione nera, Da 
Pierluigi Concutelli a Paolo Si
gnorelli, tutti i personaggi di 
maggiore, spicco del terrori-

; smo neofascista hanno dovu
to difendersi dalle accuse di 

Tisei, una miniera di rivelazio
ni che non avevano risparmia
to né i servizi segreti spagnoli 
(accusati di avere utilizzato 
militanti di Ordine Nuovo per 
eliminare i dirigenti dell'Età) 
né quelli italiani: «Avanguar
dia nazionale - disse una volta 
- era piena t)ì ufficiali del ca
rabinieri». Sentito a vario tito
lo (da testimone p da imputa
to) nelle inchieste sull'ucci
sione del giudice Amato, sulla 
strage di piazza Fontana, sulta 
strage di Bologna e nella se
conda inchiesta per la bomba 
suintalicus.il terrorista aveva 

«•collezionato» circa 400 capi 
* di imputazione. Martedì a Ro
ma avrebbe dovuto testimo
niare nel processo sui delitti 
commessi da Ordine nuovo 
negli anni 70. 

Spesso le-sue dichiarazioni 
erano state confermate dai 
fatti: ma nel giugno di que

st'anno Tisei si vide condan
nare a sette anni di carcere 
per calunnia, accusato di ave
re falsamente indicato in Pao
lo Signorelli e in due cittadini 
egiziani gli assassini di Genna
ro Mandella e Vincenzo Tra-
vaglione, ripescati nel 1981 
dal lago di Guidonia proprio 
su indicazione di Tisei. Una 
condanna contro la quale il 
«pentito* aveva proposto ap
pello. 

Tisei si drogava da tempo, 
ma sapeva anche molte cose 
sugli anni più bui del nostro 
paese. Forse sapeva troppo. 
Ha lasciato il 20 novembre 
scorso la casa dei genitori a 
Tivoli, è arrivato a Milano la 
mattina del 21 novèmbre e ha 
preso lina stanza all'hotel To
nale, a due passi dalla stazio
ne. Per ottenere uno sconto, 
si è presentato come agente 
di polizia, esibendo non sì sa 
che tesserino. 

[.'«Osservatore 
romano» 
difende 
(«Promessi Sposi» 

Il valore dei.Promessi Sposi, nella formazione dei giovani 
è stato sostenuto ieri dall'Osservatore romano- in un arti
colo del critico Fernando Salsano. Commentando lapro' 
posta di sostituire nella scuola italiana il libro di Manzoni 
con autori contemporanei, Salsano scrive: «Ora la verità i 
questa: se I nipoti sono gente moderna, tanto diversa da 
quella di 60 o 30 anni la, ebbene, anche a tacere della 
perennità dei valori essenziali dell'humanitas, è proprio la 
loro modernità, ovvero la sorprendente precocità che in 
essi sollecita, in bene e in male, la società dei nostri di, 
l'argomento più valido per riconoscere non tanto l'oppor
tunità di conservare una gloriosa tradizione, quanto la 
necessità di mettere nelle loro mani un libro insostituibile 
(checché ne dicano vecchi sapiènti, cóme Moravia che 
sbandiera nel 1988 il vecchio motivo della "propaganda 
religiosa" cui rinunciò persino Benedetto Croce», 

Da domani altri cento ope
rai addetti all'impianto di 
produzione di caprolatta-
me hello stabilimento «Eni-
chem agricoltura! di Man
fredonia .(Foggia) saranno 

Altre 
sospensioni 
ail'Enidiem 
di Manfredonia sbspSi^a fivorb e aàii 

: retribuzione, dor» I primi 
« ^ " ^ ™ ^ ™ - 106 i l a allontanati nelle 
scorse settimane. Fanno parte del 778 addetti allo stesso 
Impianto, chiusoli M novembre scorsojper l'impossibilità 
di staccare i reflui della lavorazione. 0 i altri 72 addetti 
restano momentaneamente occupati per lavori di manu
tenzione, ma la direzione aziendale ha latto sapere che per 
i primi giorni di dicembre saranno decise altre sospensio-

Lettere 
intimidatorie 
a dipendenti 
Farmoplant 

Una decina di lavoratori 
della Farmoplant di Massa, 
quasi tutti membri del con
siglio di fabbrica, hanno ri
cevuto Ieri per posta lettere 
anonime nelle quali essi so
no oggetto di varie minac
ce, anche di morte, estese, 
ài lord familiari. Nelle lette

re, che gli stessi lavoratori hanno consegnato alla polizia, 
sono contenute frasi de tipo •slamo tanti e vi faremo senti
re quello che noi e i e nostre famiglie abbiamo provato e 
sofferto in tutti questi anni, ed ancora «avete formato coo
perative per appoggiare i disegni della Farmoplant, ve la 
(arem pagare.. Le lettere anonime sono state messe a 
disposizione della magistratura. 

Da oggi 
in sciopero 
il «Soccorso 
stradale» 

Da oggi al 23 dicembre 
1988, una serie di scioperi a 
livello nazionale articolati 
ed a scacchiera per 30 ore 
complessive, proclamati 
dalla Cisas.bloccheranno I 
servizi deliaci 116. Saran
no coinvolti nello stesso 

' sciopero sia il personale 
addetto al soccorso stradale sulle autostrade e nei grandi 
centri urbani, sia quello In servizio pressò le centrali opera
tive 116. Lo sciopero è da attribuire all'indisponibilità del
l'azienda ad avviare le trattative per II rinnovo contrattuale 
del settore. 

Spadolini: la P2 
potere occulto 
incompatibile con 
la democrazia 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, in 
un'intervista air-Espresso., 
commenta le recenti pole
miche sui movimenti di Gel-
li e sul pericolo di una rlna-
scita della P2. .Dopo le 
scelte dell'81 è deli'82 

~m~^"^^mmmm~ compresa la legge voluta 
dal primo governo a guida repubblicana per sciogliere la 
P2 e dopo le stesse Inchieste amministrative che in questi 
anni sono state via via realizzate.^ afferrila Spadolini -
nulla può essere con» prima. Non possiamo oggi tornare 
indietro rispetto alla scelte coerenti che la democrazia ' 
italiana è stata capace di compiere: per combàttere Un tipo 
di potere occulto del tutto Incompatibile con la democra
zia*. 

O l U U m VrTTQM 

Arci gay «Abbiamo fatto prevenzione» 

Omosessuali malati d'Aids 
calano dell'85% in 5 anni 
Dopo cinque anni la speranza ha un nome preciso; 
prevenzione. L'Aids, però, non è vinta. Lo Statò è 
tutt'ora impreparato, molte istituzioni locali sfug
gono. Eppure qualcosa in questi anni è successo. 
La percentuale di omosessuali colpiti da Aids è 
calata sensibilmente; le associazioni omosessuali 
dell'Arci gay hanno praticato in prima persona 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

M BOLOGNA. Profilattici e 
gadget multicolore per tutti. 
Anche forse per sdrammatiz
zare il problema. Il convegno 
nazionale dì Bologna promos
so in occasione della giornata 
sull'Aids dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, è co
minciato così. Omosessuali, 
medici, politici arrivati un po' 
da tutt'ltalia, hanno discusso 
per ore di ciò che è stato fatto 
e dì ciò che ancora si deve 
(are per affrontare seriamente 
l'Aids, una malattia grave, gra
vissima che non deve avere, 
però, connotazioni morali od 
eliche. 

Ha iniziato il presidente na
zionale dell'Arci gay, Franco 
Grillini, parlando dei risultati 
ottenuti attraverso capillari 
campagne di informazione e 
prevenzione su una parte di 
cosiddetti soggetti a rischio: 
gli omosessuali. Da II'83 ad og
gi gli omosessuali colpiti da 
Aids sono calati; sono solo un 
15 per cento del totale, con
tro, il cento per cento 
dell'83-84, -Questo daio cla
moroso questo -85& - ha 
detto.Grillini - non vuol certo 
essére un dato trionfalistico, 
né indurre ad un abbassamen
to della guardia e neppure 
vuole attirate su altri l'atten
zione (Grillini si riferisce ai 
tossicodipendenti, ndr.) 
sviandola dal soggetto a ri
schio omosessuale. I gruppi 
omosessuali sono riusciti a dì* 

mostrare che il volontariato 
paga, che la prevenzione ha 
successo e che l'Aids si puù 
sconfiggere. Quel -85% di
mostra che se Io Stato avesse 
fatto il suo dovere sin dal 
1983, quando abbiamo regi
strato il primo decesso in Ita
lia, oggi non saremmo nella 
situazione drammatica in cui 
ci troviamo». (Anche in Emilia 
Romagna i malati di Aids sono 
344, ndr). 

In questi anni l'Arci gay ha 
cercato di raggiungere i sog
getti a rischio e soprattutto 
quelli non protetti, quelli ab
bandonati sulle strade. L'Arci 
gay, il volontariato in generale 
hanno fatto quello che lo Sta
te non ha mai fatto. 

•Non c'è affatto bisogno di 
interventi repressivi - ha detto 
Grillini - anche se sta emer
gendo una sorta di nuovo raz
zismo connesso al diffondersi 
dell'Aids. Con la solidarietà, 
l'informazione corretta e la 
prevenzione, si ottengono li
bertà e salute». «Occorre - ha 
aggiuntoli presidente dell'Ar
ci gay - un salto culturale. Oc
corre realizzare una rete na
zionale di consultori omoses
suali autogestiti. Occorre la 
collaborazione con le istitu-
zioni>pubbliche». 

Anche per il sindaco di Bo
logna, Renzo Imbeni, l'inter
vento deve essere coordinato 
tra il pubblico e il privato. «De
legare tutto al pubblico signifi

ca non risolvere» 
' «Siamo state cavie consa

pevoli - ha detto Vanni Picco
lo, presidente del circolo Mie 
li di Roma -, Adesso voghamo 
dare un nome a questa malat
tia, non farne una questione 
morale». 

Per l'epidemiologo roma
no, Carlo Perucci, l'errore 
principale degli epidemiologi 
è classificare per categorie a 
rischio. «Come si fa a definire 
la categoria di omosessuali7» 
«Non e è denominatore E an
che quel -85% è troppo otti
mistico perché la malattia si 
diffonde in sette dieci anni Si 
può dire invece che ì dati so
no più incoraggianti che nel 
passato. Sulla sieropositività 
riusciamo ad avere statistiche 
più attendibili. A Roma sono 
calati gli omosessuali (circa 
10 casi a trimestre), superati 
dagli eterosessuali (14) e dai 
tossicodipendenti (100). Ma il 

Emblema resta apertissimo. 
a campagna di prevenzione 

fatta in prima persona dagli 
omosessuali ha dato sicura
mente dei frutti. Ma occorro
no più soldi, più spazi, più pre
venzione. E soprattutto non si 
devono dimenticare i più de
boli». 

«Sull'Aids si registra il falli
mento del ministero della Sa
nità e di molte Regioni, men
tre le associazioni hanno avu
to un ruolo propulsore», ha di
chiarato Franco Corleone del
la commissione Sanità del Se
nato, che è intervenuto ad un 
convegno sulla prevenzione 
dell'Aids organizzato dall'Arci 
gay. «Una responsabilità che 
grava sul ministero della Sani
tà è stato il destino del politra-
sfusi, per la mancanza di una 
politica del sangue. Inoltre l'e
mergenza Aids e slata utilizza
ta per riproporre vecchi valori 
contro la libertà e la liberazio
ne sessuale. Per cinque anni sì 
è cercato di minimizzare il 
problema Aids, nasconden
dolo". 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

ÌW0L 
7 GIORNI DA L. 1.370.000 

Libertà per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana. Vai dappertutto. Scoprì, Conosci. 
C'è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e diverttmento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum, 
In libertà. 
Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 
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